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ECONOMIA&LAVORO 
Agnelli 
|«Maipù 

*nell980» 
«•TORjNO. Occorrono re
lazioni industriali «chiare e 
nuove» che non portino mai 

apio Fiat e sindacati sulla stra
da di dieci anni fa. Quello 
& « "successo allora non 

'ripetersi più. £ questo In 
! sintesi il messaggio del presi
dente della Fiat, Giovanni 
Agnelli, che nel suo Interven
to all'assemblea del gruppo 
anziani dell'azienda di ieri 
aera ha ricordato la «marcia 
dei «Ornila» che il 14 ottobre 
del 1980 pose line a una del
le pio difficili vertenze sinda
cali. «Il IS ottobre - ha detto 
Agnelli - è una data Impor
tante perché cada fra il gior
no della marcia e il 16 otto
bre, quando fu siglata la con
clusione della vertenza, o 
meglio la resa. Se si riflette 
oggi su quel fatti, si vede tutto 
con una diversa prospettiva: 
l'azienda si batteva per la so
pravvivenza e il sindacato 
aveva Imboccato una strada 
senza uscita. La situazione 
politica del paese-ha prese
guito Il presidente della Flat-
aveva condotto (a vertenza in 
un vicolo cieco». 

Agnelli ha poi ricordalo 
chela marcia è cominciata 
nello stesso teatro di Torino 
Esposizioni-.dove oggi si è 
svolta la rhanUestazione de-

SH anziani: «Era la ribellione 
I una certa Torino, in cui I 

cittadini si confondevano 
con gli Operai e gli operai 
con 1 cittadini, Molte cose -
ha proseguito Agnelli - sono 

;c*flpblate da aUora, ma la 
«•fmtlatflrtona è , una'. sola: 
quando le vertenze sindacali 
raggiungono «.uel punto c'è 
qualcosa che non funziona e 
questo non deve ripetersi 
mai più». 
• Agnelli ha poi ribaditoche 
4 IMO per la Fiat « stato un 
anno positivo e che li fattura
to consolidato si aggirerà sul 
60.000 miliardi, ma ha anche 
detto che «la strada che si 

! profila peri prossimi anni sa
ri meno agevole di quella 
percorsa nel recente passato. 
Noi naturalmente - ha ag
giunto -Intendiamo conti
nuare a percorrerla con la 
determinazione di sempre*. 
Il presidente della Fiat ha di
teso le linee del gruppo affer
mando che la flessione del 
mercato ha costretto l'azien
da «a ricorrere a sospensioni 
dal lavoro, per riequilibrare I 

: livelli produttivi. Noi - ha ah 
, fermato -consideriamo que

ste sospensioni come tempc-
..fafjeMCongiunturali». > • 
à Agnelli ha premiato 60<tt> 
> pendenti anziani Fiat con 45 
/ -e 40 anni di servizio e SI la* 
^voratori decorati di stalla al 

merito del lavoro. L'Ugat 
' (Unloiwflrappl anziani Fiat) 

conta 67300 Iscritti, di cui 
: 18.600 In servizio. 

Domani Cgil, Cisl e Uil decidono 
lo sciopero in tutte le fabbriche : 

: a sostegno dei metalmeccanici 
Oggi nuovo incontro con Mortillaro 

Si prepara il corteo nazionale a Roma 
La segreteria Fiom, Firn, Uilm 
discute animatamente ma alla fine 
prevale una posizione unitaria 

9 in piazza tutta l'industria 
Domani si decide lo sciopero dell'industria a soste
gno della vertenza dei metalmeccanici. Oggi, i sin
dacati tornano a vedere la Federmeccanica: se va 
male, diventa sempre più probabile l'intervento del 
ministro Donat Cattin. Intanto, Fiom, Firn e Uilm tro
vano il modo di «litigare» tra di loro: ma alta fine i 
dissensi si ricompongono e i sindacati si presentano 
da Mortillaro con una posizione unitaria. . 

STIPANO MCCONOTI 

tJi ROMA. Non è la ripresa 
del negoziato: è molto meno. 
Oggi - in mattinata - Il sinda
cato toma ad incontrare una 
delegazione della Federmec
canica, guidata da Mortillaro. il 
tema è sempre lo stesso, da sei 
mesi a questa parte: il contrat
to del metalmeccanici. Le parti 
si rivedono, ma non si può par
lare di negoziato vero e pro
prio. La trattativa, infatti, si è in
terrotta un mese fa • quella di 
oggi è solo un pour parler per 
valutare le possibilità dì ripresa 
del confronto. Nessuno 6 otti

mista. Tanto che Fiom, Firn, 
Uilm sono soprattutto impe
gnate nella costruzione degli ' 
scioperi. Per ora articolati, In
detti cioè fabbrica per fabbri
ca, regione per regione (ve
nerdì si ferma il Piemonte). In 
preparazione del terzo sciope-
ro nazionale di categoria, che 
si farà II 9 novembre, quando ' 
da tutta Italia le tute-blu arrive- ' 
ranno a Roma. Tute blu dei 
metalmeccanici, ma non sola : 
Domani, infatti. Cgil-CIsl-UII 
riuniranno 1 gruppi dirigenti di i 
tutte le altre categorie dell'in- ; FeKMMortillafo 

dustria: chimici, tessili, edili. 
dipendenti delle aziende allm-
netari, etc. All'ordine del gior
no c'è «il sostegno alla verten
za dei metalmeccanici». Nel 
linguaggio sindacale, questa 
espressione significa: sciopero 
generale dell'Industria. Un' 

- ipotesi che circola da tempo e 
che ora sembra più vicina. Nei 

rml scorsi, intatti, pareva che 
Cisl fosse, se non proprio 

contraria, almeno più cautoa. 
Una dichiarazione, rilasciata 
ieri all'agenzia di stampa «Ita
lia» da uno dei segretari, Rino 
Caviglio», fa capire che anche 
l'organizzazione di Marini è 
ora «disponibile» ad allargare 
l'Iniziativa. Ha detto Caviglio!!. 
•L'elemento di maggior politi
cizzazione del contratto lo ha 
introdotto la Confindustria ap
poggiando la linea della Fe
dermeccanica. Lo scontro tra 
categoria e imprese si è Inevi
tabilmente allargato al resto 
dei settori industriali...». Scio
pero dell'industria. E forse an
che qualcosa di più. Ieri, In un 

convegno a Venezia (di cui ri
feriamo qui sotto), il numero 
due della Cgil, Ottaviano Del 
Turco ha detto cosi: «Per il rin
novo del contratto dei metal
meccanici lo sciopero genera
le diventa inevitabile se la Con
findustria e la Federmeccanica 
continuano su posizioni cosi 
oltranziste». 

È questa la linea che ha scel
to il sindacato per conquistare 
il contratto: intensificare la 
mobilitazione. Una «linea», 
dunque, che non si appella al
l'intervento di mediazione del 
governo (Intervento prima 
promesso poi minacciato). 
Mediazione che a parole dico
no di non gradire neanche le 
imprese. Ma aggiunge Alroldi: 
«Se non vogliono che il con
tratto si firmi da Donat Cattin. 
un qualche passo devono far
lo. E se oggi resteranno fermi 
sulle loro posizioni davvero 
non so cosa potrebbe accade
re». • .• ••..- •-

In questo clima, il sindacato 

- dei metalmeccanici ha pure 
' trovato il modo di «litigare» un 
po' al suo intemo. Nulla di gra
ve, sopratutto se paragonato 
alle lacerazioni che attraversa
rono le tre organizzazioni all'e
poca del varo della piattafor
ma. Fatto sta comunque che 
quella di ieri 6 stata uria diffici
le segreteria unitaria. Si è di
scusso di quale (ipotetica') 
mediazione sarebbe accettabi
le. Qualcuno, tra le tante cose, 
avrebbe avanzato l'idea di 
congelare gli scatti di anzianità 
in cambio di una revisione del
l'Inquadramento. La riunione 

' si è conclusa senza divisioni, 
con una posizione unitaria 
(Alroldi: «Oggi congelare gli 
scatti sarebbe un regalo alle 
imprese che non lo meritano... 
nulla da fare»). Anche se-una 
dichiarazione di Cremaschi. 
(«alle condizioni attuali ogni 
operazione di scambio è suici
da, sia che si tratti di scatti di 
anzianità, sia che si tratti di 
maggior straordinario...») fa 
capire che c'è stata «maretta». 

Botta e risposta tra il vice di Trentin e Bertinotti sulla proposta di scioglimento 

Un duello tra IVestremista» Fausto Bertinotti e il «mo
derato» Ottaviano Del Turco, con Gino Giugni che 
non fa da pacere, ma da «suggeritore». È uno scon
tro fra analisi. Il primo dice: Trentin scioglie la cor
rente comunista della Cgil per rifare il sindacato, 
perchè slamo allo sfascio. 11 secondo replica: c'è so
lo da correggere, la Cgil non è il Pei. Oggi tocca a 
Fausto Vigevanl e conclude Vittorio Foa. 

'. OALNQSTRO INVIATO 

. . . . . . . BRUNOUOOUNI ... 

( • MIRANO (Venezia). Il deto
natore 4 quella proposta di 
sciogliere la corrente del co
munisti nella Cgil. avanzata net 
giorni scorsi da Bruno Trentin, 
per provocare nuova maggio
ranze basate sui programmi e 
non sugli atti di lede ideologi
ci. I dirigenti sindacali della 
Cgil di Venezia per capirne 
qualche cosa di più hanno or
ganizzato, in una villa comu
nale veneta, un incontro-semi
nario tra alcuni protagonisti, 
proprio alla vigilia del conve
gno nazionale organizzato a 
Roma dallo stesso Trentin. Ed 
•eco un folto pubblico di diri
genti e delegati accogliere Ot
taviano Del Turco che fa il suo 
Ingresso appoggiandosi ad un 
bastone, Non è un atteggia

mento minaccioso, è uria fasti-
dlosa tendinite. Le polveri si 
accendono subito, quando ' 
Fausto Bertinotti dipinge il suo 
ritratto del sindacato oggi. Non 
6 una banale questione relati
va a gruppi dirigenti trasforma
ti In oligarchie, premette. Il 
problema è che, secondo Ber
tinotti, la ristrutturazione capi
talistica ha dato un colpo a tut
ti i processi democratici. Il sin
dacato è rimasto coinvolto, ha 
retto sul piano della «tutela» 
minima ai lavoratori, ma ha 
perso il ruolo di soggetto tra
sformatore. E vero: gli iscritti 
aumentano, ma la democrazia 
Interna è svilita, vige un regime 
di «arbitrio», con interi settori 
dove ai lavoratori non è con-

l'elezlone dei propri rap

presentanti La stessa Cgil sof
fre di una organizzazione in
tema obsoleta e regressiva, 
con correnti partitiche in pos
sesso di un diritto di veto e con 
II monopolio nella scelta dei 
dirigenti. Ecco perchè Bertinot
ti considera assai importante 
la proposta di Trentin, quella 
di un «dissolvimento» graduale 
della corrente comunista. Una 
tale scelta potrebbe riportare 
la democrazia nel sindacato. 

La ricetta di Bertinotti è quel
la di «una testa un voto», per 
eleggere I dirigenti, senza pre
ventivi, attendi dosaggi tra le 
correnti partitiche, ma con ga
ranzie per tutte le minoranze. 
Un tono,'quello del dirigente 
comunista della Cali teso an
che a rassicurare 11 dirigènte * 
socialista (non stiamo traman
do alle tue spalle, per farti fuo
ri) , ma Det turco non si lascia 
sedurre. Non condivide, intan
to, la fotografia dell'Interlocu
tore, considerata «apocallttlcs» 
e ricordai 5 milioni e mezzo . 
degli iscritti alla Cgil (10 mila 
In più solo in Calabria), tanti 
quanti gii iscritti a tutu I putiti 
italiani messi Insieme. Certo, 
ammette Del Turco, c'è molto 
da cambiare, ma «non confon
diamo la crisi del Pei con la 
Cgil». Una questione di demo

crazia? Affrontiamola, ma c'è 
sempre stata, dai tempi dì Peri
cle fino al passaggio dalle 
Commissioni Interne ai Consi
gli di fabbrica. II problema è 
quello di saper mediare tra in
teressi diversi nel mondo del 
lavoro, riconoscendo tra l'altro 
agli Iscritti al sindacato alcuni 
diritti specifici. E la spinosa 
questione dello scioglimento 
delle conenti? Del Turco si 
guarda bene dal dire «scioglie- ; 
ro quella composta dal sociali
sti», non ripropone nemmeno 
una nuova maxi-conente fatta 
da socialisti e comunisti «mi
glioristi», anche se invoca il 
•modello riformista» fatto- di , 
conflitto e cooperazlone. Ne
ga, nello stesso tempo imba
razzo e ritrosia. Invoca solo 
nuove regole. Sembra voler di- : 

, re: siamo stati insieme per tanti 
anni, ora finalmente, come ho 
sempre sperato, i comunisti si 
sciolgono « Il problema è solo 
quello di fare un nuovo patto 
con i dirigenti del partito de
mocratico della sinistra. E invi
ta alla chiarezza «non per me 
che sto per andar via. ma per 
la mia gente», se non si vuol fa
re la fine della CQT,' attraverso 
un confronto che «solo un uo
mo come Trentin può guida

re». Queste nuove regole, av
verte, sono l'unico antidoto ad 
una lotta per la sopraffazione 
tra gruppi dirigenti, «Non pote
te fare nella Cgil le cose che 
state facendo altrove», ascia-

: ma Del Turco, concludendo, 
con un ennesimo riferimento 
alle ultime vicende del Pei. 

Un duello con analisi e im
postazioni dlverse,insomma, 
immutate. Ma il problema - a 
prescindere dalle vicenda del 
Pci-Pds - c'è e lo dimostra l'in
tervento di uno studioso come 
Gino Giugni. Esistono settori in 
cui il concetto di sindacato 
•maggiormente rappresentati
vo», sottolinea, «non significa 
più nulla». Altri dove l'assenza 
di una verifica aziendale pro
duce fenomeni «abnormi e ver
gognosi». Ma il problema di 
fondo, secondo Giugni, riguar
da l'efficacia delta struttura 
rappresentativa del sindacato. 
Toma il tema degli «Iscritti», 
poi ripreso da Del Turco, dei 
loro diritti e dei loro poteri 
(scartando ipotesi: tipo quella 
ventilata a suo tempo daua Cisl 
dei contratti proprio per I soli 
iscritti al sindacato). Tutte ma
terie presenti In due progetti di 
legge: uno dello stetto sociali
sta Giugni, uno del comunista 
GhezzL Sarebbe possibile fon

derli, afferma il giurista, dopo 
un accordo tra I sindacati. 

Non sarà l'Apocalisse, in
somma, ma un impellente ne
cessità di regole nuove per il 
sindacato, ce. Lo testimonia. 
sia pure con posizioni diversifi
cate, spesso tra ottimisti e pes
simisti, lo stesso susseguirsi di 
interventi di dirigenti e delegati 
veneti Tutti questi ragiona-

-menti, pero, la stassa proposta 
di Trentin di affondare la cor
rente comunista Clelia Cgil. 
hanno un senso, dicono molti. 
se ancorati ad un programma 
nuovo, a quel sindacato del di
ritti di cui già si sono tracciati i 
lineamenti. Ma questo sinda
cato del futuro leggerà ancora, 
come sostiene Bertinotti, la so
cietà divisa in classi, malgrado 
tutte le trasformazioni? Per
marrà il dovere di un conflitto 
permanente tra lavoro subor
dinato e impresa, tra chi co
manda e chi subisce (e non 
tanto fra chi detiene la proprie
tà e chi no)? Sarà Interessante 
ascoltare questa sera, tra te 
spesso disorientanti polemi
che di questi giorni, la parola 
di un «fondatore» di questo 
movimento operalo, di questo 
pezzo della sinistra Italiana: 
Vittorio Foa. 

In vigore 
da ieri 
•alegge 
antitrust 

Da ieri, con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, è pie
namente in vigore la legge antitrust. Perché il provvedimento 
diventi pienamente operativo, resta ancora un ultimo passo 
da compiere, quello della nomina del presidente e dei quat
tro membri deli-Autorità garante della concorrenza e del 
mercato». L'autorità, che secondo la legge dovrà operare in 
piena «autonomia e con indipendenza ai giudizio e di valu
tazione», verrà nominata con «determinazione adottata d'in
tesa» dai presidenti di Camera e Senato. Il presidente verrà 
scelto "tra persone di notoria indipendenza che abbiano ri
coperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e ri
lievo». Mentre i quattro membri dovranno essere individuati 
tra •magistrati del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti o 
della Cassazione, professori universitari di materie economi
che e giuridiche, personalità dotate di alta e riconosicuta 
professionalità». 

Lombardfin 1: 
fissala 

Rr il 31 ottobre 
dienza 

Lombardfin 2: 
perliPd 
urge commissione 
d'inchiesta 

Il tribunale di Milano ha fis
sato per il 31 ottobre l'udien
za per l'esame del caso 
Lombardfin. Ieri pomeriggio 
il giudice delegato a seguire 
la vicenda, Anna Maria Pe
schiera, ha incontrato 11 ttto-

M M » » » » » » » » » I lare della commissionaria in 
crisi. Paolo Mario Leati, che 

era accompagnato dal suo legale, l'avvocato Francesco 
Fenghi, e dal commercialista Giulio Castelli. All'incontro coi 
magistrato hanno preso parte anche il presidente della 
Lombardfin (e zio di leali), Riccardo Argentano, ed il suo 
legale, professor Giovanni Panzarini. 

Un'inchiesta parlamentare 
sul caso Lombardfin anche 
per chiarire le eventuali in
terferenze partitiche e di uo
mini di governo, come pure 
l'esistenza di ritardi e omis
sioni. E quanto ha risoUecfr 

a ^ _ _ _ H M _ M 1 ^ M lato il Pei, dopo che la Con-
sob ha prodotto un docu

mento sul caso della commissionaria. Secondo il capogrup
po comunista alla commissione Finanze della Camera, An
tonio Bellocchio, e il responsabile credito del partito. Angelo 
De Manìa, infatti l'iniziativa della Consob «non ha chiarito 
perchè una decisione che si poteva prendere adeguatamen
te a giugno è stata rinviata fino a settembre». 

Si preannuncia un fine setti
mana difficile per chi viaggia 
in aereo, il 19 inlatti sciope
reranno i dipendenti di Civì-
lavla dalle 8 alle 14. La rifor
ma della direzione dell'avia
zione civile e alcune pen-

mm——mmmi^mmmm—mm denze normative sono ala 
base della protesta, che ver

rà ripetuta (dalle 8 alle 20) il 24 ottobre. Il 20 «J svolgerà uno 
sciopero dei controllori dì volo della Lieta, dalle S alle 20. 
Sono perù in corso trattative per far revocare quesfuMtna 
agitazione. In ogni caso sarà assicurata l'assistenza al volo 
per consentire i collegamenti con le isole e i voli di stalo, mi
litari e di emergenza. 

Pace fatta tra Castra e sinda
cato. Dopo averti sospesi In 
agosto con l'Intento di ta
starsene una volta per tutte, 
la Ferriera di Dongo (passa
ta in aprila dai gruppo Palck 
alla Cagfva) è stala costretta 
a riammettere i venti delega
ti (13 Fiom. 3 Firn. 4 r 

Fine settimana 
di disagi 
perchfviaggia 
in aereo 

LaCagiva 
riassume 
i venti 
delegati sospesi 

tessere) per tutelare 1 quali la Fiom di Como aveva denun
ciato l'azienda per attività antisindacale. Ma già nella prima 
udienza, mercoledì scorso, la tesi dell'azienda era uscita 
molto malconcia: lo stesso capo del personale aveva con
fessato che i delegati erano stati estromessi perchè erano «i 
trascinatori» degli scioperi. Vista la reazione. Il legale del fra
telli Castlglioni aveva saggiamente Interrotto l'ormai sfavore
vole iter giudiziario conia proposta di un accordo «senza 
pregiudizi» tra le parti. L'accordo firmato presso l'Unione in
dustriali di Como rende possibile il rientro a partire dal 5 no
vembre, ma 1 primi tre lavoratori già domani tornano in fab
brica. L'accordo infine propone di •formalizzare regole reci
proche di comportamento onde ripristinare corrette relazio
ni». 

Piemonte: 
venerdì 
tute blu 
ferme 4 ore 

1 delegati Fiat licenziati, a 
Torino continua la mobilita
zione. «Q auguriamo - com
mentano alla Fiom - che la 
Fiat ci ripensi, prima di esa
sperare fi clima della verten
za contrattuale, perchè fini-

^m—mmm^—mmmmmmmmm rebbe in un Vicolo CICCO. Se 
poi la Fiat cunfeiiiieià I li

cenziamenti, prenderemo tutte le iniziative a difesa di due 
lavoratori della cui estraneità ai fatti addebitati siamo cero». 
Ieri le segreterie piemontesi Fiom, Firn e Uilm hanno intanto 
deciso par venerdì una giornata di lotta, con 4 ore di sciope
ro, in tutte le fabbriche metalmeccaniche della regione. Em 
un comunicato hanno scritto: «La giornata sarà caratterizza
ta da una presenza di delegati e lavoratori all'esterno delw 
fabbriche, tesa a consolidare l'unitàe il consenso di tutti i la
voratori Intorno alla battaglia contrattuale, e da manifesta
zioni zonali o comprensonali». 

IWANCO NUZZO" 

Enimont paralizzata verso 6mila prepensionamenti? 

è scontro tra Eni e Montedison 
CB MHANO.' Nemmeno gli ul
timi scontri di retroguardia 
•erigono risparmiati tra 1 due 
«sacci di Enimont, proprio al 
crepuscolo della grande batta
glia. Ieri, uscendo dal consiglio 
d'ammlnlstrizkK»» di Enimont 
«d destinoci lettore agroali
mentare,'Carlo Santa, rappre
sentante di Montedison, ha 
sbottato: «Se c'è ancora biso
gno d'una prova delllngestibl-
lira di questa azienda, anche 
nelle decisioni più elementari, 
eccola. Oggi si trattava di di di
scutere il riassetto del settore 
. agroindustriale, che perde 350 
miliardi all'anno, e non ci sla
mo riusciti». ..• 

PIO tardi «n secco comuni
cato dell'ufficio slampa di Eni
mont faceva saper» che sull'a-

. groindustria le decisioni sono 
state sospese per l'opposizio
ne di dueconsiglieri (i rappre
sentanti dell'Eni) sugli otto 
presenti. Sufficienti a Impedire 

la maggioranza qualificata 
prevista dallo statuto. A su» 
volta l'Eni ha spiegato le pro
prie ragioni: il «riassetto* pre
sentato • dall'amministratore 
delegato Cragnoal In realtà era 
una vendita di pio del 51% del 
settore agroaHmantare. Una 
decisione, dica l'Eni, che Eni-
moni non poteva prendere 
perchè contraria alla delibera 
delCIpi • persino alla conven
zione originaria che diade vita 
alla loint venture chimica. Ora 
la questione vena rimessa alla 
prossima assemblea, convoca
la per il 12 novembre. 

Ma gli occhi di tutti non so
no più puntati su questo me
nage impossibile, quanto piut
tosto, sulle modalità del divor
zio e sulla consistenza, per re
stare alla metafora, degli ali
menti. A questo proposito i 
sindacati hanno ottenuto ieri 
sera rincontro richiesto setti

mana scorsa al ministro delle 
Ppss Franco Figa. Un incontro 
per sollecitare tempi stretti alla 
trattativa di compravendita di 
Enimont. Il sindacato teme In
fatti che sulla direttiva del api, 
è in particolare sul vincoli di 
politica industriate imposti al
l'eventuale acquirente, si apra 
una defatigante trattativa «in
terpretativa», col rischio, fa no
tare Il segretario generale della 
Fllcea Cgil Franco Chirlaco, 
•che nel frattempo l'azienda 
esca dal mercato». 

Sempre sul fronte della trat
tativa tra Eni e Montedison si 
sono espressi ieri due protago
nisti politici: il sottosegretario 
di Andreotti NinoCristofori per 
dire che il governo non ha an
cora esperito l'indagine, chie
sta dal Clpl stesso, sulla solvibi
lità del gruppo Montedison, e 
Bettino Craxl per sdrammatiz
zare i suoi rapporti con Gardi-

ni. Craxi infatti ha negato che 
al centro dello scontro tra Car
dini e la Comlt ci sia stato II Psi 
per la sua contrarietà alla pri
vatizzazione. E anzi ha parlato 
di «rapporti amichevoli». 

Infine II fronte dell'occupa
zione. Enimont ha reso noto 
che giovedì prossimo, nell'In
contro In calendario con i sin
dacati per la- presentazione 
dell'ultimo «business pian*, fa
rà il punto sugli «esuberi». Se
condo Enimont si tratta in tota
le di 8.500 persone, contro 
un'ingresso In azienda previsto 
di 2.500 nuove unità, con la 
necessità dunque di provvede
re, per 6.000, al prepensiona
mento. Chlriaco, contestando 
che la questione sia all'ordine 
del giorno dei prossimo incon
tro, si è detto disponibile a di
scuterne a patto che l'azienda 
non pensi a un allargamento 
ulteriore della cassa integra
zione straordinaria. 

Affiwe Teletta: 
il sindacato 
critica il governo 
• • R O M A . «Si è persa l'occa
sione di realizzare un polo in
dustriale italiano nel settore 
delle telecomunicazioni, si 
sono privilegiati meri Interes
si particolari di un soggetto 
privato contro un Interesse 
nazionale in altri casi rivendi
cato dalla Fiat come quando 
si 6 trattato di cedere l'Alfa 
Romeo»: l'assemblea dei de
legati sindacali delle Tic ha 
criticato duramente la deci
sione della Fiat di cedere l'Al
catel ai francesi di Cge. 
. Ancora una volta, dunque, 
«viene esplicitata la scelta Fiat 
di risolvere i propri problemi 
prescindendo dalle scelte del 
sistema Italia». . 

Secondo il sindacato que
sta vicenda «determina la ne
cessità di ripensare ruolo e fi
nalità del sistema delie parte
cipazioni Statali che appare 
particolarmente indebolito 

ed in evidente crisi nella pro
pria capacità di porsi come 
soggetto credibile ed efficien
te di politica industriale». 

L'assemblea dei delegati 
ha deciso di rivendicare la 
costituzione di un osservato
rio sulle telecomunicazioni, 
che «riprenda la discussione 
sul settore» insieme a gover- • 
no. aziende ed organizzazio
ni sindacati. 

È stato inoltre deciso di 
aprire un confronto con tutte 
le aziende sulle loro strategie. 
industriali. Vengono anche -
annunciate «azioni per il ri
lancio di una adeguata politi
ca industriale nelle telecomu
nicazioni». 

Ma a questo punto per 
Giorgio Cremaschi, segreta
rio nazionale della Fiom, l'in
terlocutore principale è il go
verno. .'. „ .... ,. .. . 

I SOCIALISTI DELLA FUNZIONE PUBBLICA CGIL 
DI ROMA E DEL LAZIO 

CONVEGNO 

SISTEMA LAZIO: SVILUPPO E 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

17 OTTOBRE 1990 - ORE 10 
SALA DI MONDO OPERAIO-VIA TOMACELU. 146-ROMA 

Inìzio lavori: ore 10 
Presiede: Gino GIUSTIZI, aegr. F.P. Cgil di Roma 
Relazione: Lidia STEFANELLI, segr. gen. agg. F.P. Cgil di Roma 
Comunicazione: «Nuove forme di gestione dei servizi pubblici». Armando 

BUTTERÀ, segr. reg. F.P. 
Intervengono: Claudio MINELLI. segr. gen. C.d.L.T. Cgil di Roma; Segreteria 

Cisl Lazio; Piero BONIFAZI, segr. gen. Uil Lazio; Vincenzo ROVERE, vice 
segr. Conf.ne naz. artigiani Lazio; Giancarlo D'ALESSANDRO, segr. gen. 
F.P. di Roma -

Conclude: Pino SCHETTINO, segr. gen. F.P. nazionale 
Ore 13.30 Coffee-break 
Ore16 

TAVOLAROTONDA . 
Coordina: Orfeo NOTARISTEFANO, giornalista 
Partecipano: Salvatore BARRECA, segr. gen. F.P. Lazio; Gaetano Orrtoo, 

segr. naz. Confesercentl; Bruno ROSSI, Unione industriali di Roma; Mas
simo CAMPANILE, segr. gen. agg. Cgil Lazio; Guido MAGRINI, resp. Area 
sviluppo Filas; Emilio VALENTINI, pres. ass. F.E.P.A.; Bruno LAND!, capo
gruppo Psi Regione Lazio 

l'Unità 
, Martedì 

16 ottobre 1990 

-\ 


